
CURRICULUM VITAE  Ultimo aggiornamento CV in data 08/11/2021 

DATI GENERALI

Cognome e nome Romeo Giorgina

Data di nascita 22.09.1965

E-mail giorgia.romeo@regione.toscana.it

Matricola 20159

Anzianità aziendale (anno) 5

Direzione di appartenenza Agricoltura e Sviluppo rurale

Settore di appartenenza Settore Attività Faunistico Venatorie, Pesca Dilettantistica, Pesca in Mare e 
Rapporti con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS)

Rapporto di lavoro Tempo indeterminato

Posizione giuridica Categoria D

Durata nella posizione giuridica (anno)
(Il dato si riferisce alla posizione

attuale in RT)

2

Incarico attualmente assegnato Responsabile posizione organizzativa

Denominazione dell'incarico “Presidio territoriale del settore faunistico venatorio ed ittico - ambito territoriale di 
Grosseto”

Ruolo ricoperto Funzionario programmazione e valutazione

Tipologia di struttura Posizione organizzativa di 2° livello 

Declaratoria Presidio delle attività autorizzatorie,  istruttorie e di  controllo  in ambito faunistico
venatorio  e  ittico;  supporto  alle  attività  di  pianificazione  e  programmazione
territoriale. Ambito territoriale di Grosseto. Supporto al Dirigente per la gestione del
personale

ESPERIENZE PROFESSIONALI IN RT
(con riferimento agli ultimi dieci anni)

Date (da - a) 11/2019 alla data attuale 

Principali mansioni e responsabilità Presidio delle attività autorizzatorie,  istruttorie e di  controllo  in ambito faunistico
venatorio  e  ittico;  supporto  alle  attività  di  pianificazione  e  programmazione
territoriale. Ambito territoriale di Grosseto. Supporto al Dirigente per la gestione del
personale

Struttura organizzativa di riferimento Settore attività faunistico venatorie, Pesca Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti
con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS)

Ruolo Funzionario programmazione e valutazione

Denominazione incarico Responsabile posizione organizzativa

Denominazione PO “Presidio territoriale del settore faunistico venatorio ed ittico - ambito territoriale di 
Grosseto”

Responsabile del gruppo di raccordo con l'Assessorato Ambiente e difesa del suolo
per gestione aree protette e predatori

Referente Piano Faunistico Venatorio Regionale

Componente Commissioni d'esame per le abilitazioni faunistico-venatorie
Delega di funzioni dirigenziali 
Decreto Dirigenziale 8922 del 24.05.2021

Delega di funzioni dirigenziali  

mailto:Giorgia.romeo@regione.toscana


Decreto Dirigenziale 17126 del 04.10.2021

Date (da - a) 08/2016– 10/2019

Principali mansioni e responsabilità Coordinamento delle istruttorie per tutte le competenze della Sede Territoriale di
Grosseto in ambito faunistico venatorio. Rapporti  con soggetti interni ed esterni,
coordinamento delle attività istruttorie e propedeutiche al rilascio di autorizzazioni,
pareri,  nulla osta, abilitazioni in ambito faunistico venatorio e ittico ivi compreso
l’esercizio  dei  poteri  di  spesa.  Partecipazione  in  prima  persona  agli  atti  di
programmazione e pianificazione di competenza sia della Giunta sia del Consiglio
regionali.

Struttura organizzativa di riferimento Settore attività faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare

Ruolo Funzionario Programmazione

Denominazione incarico Referente per i  procedimenti/attività lavorative di  competenza del  Settore per la
Sede Territoriale di Grosseto

Date (da - a) 08/2016 – 10/2019

Principali mansioni e responsabilità

Struttura organizzativa di riferimento Settore attività faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare

Ruolo Funzionario Programmazione.

Denominazione incarico Istruttore Direttivo Tecnico

ALTRE ESPERRIENZE
PROFESSIONALI

Date (da - a) 07/01/2010 – 31/12/2015

Nome datore di lavoro Provincia di Grosseto

Tipo di azienda o settore Ente locale

Ruolo Responsabile  dei  procedimento  per  le  materie  relative  ad  attività  di  gestione
Faunistico Venatorie

Principali mansioni
e responsabilità

Coordinamento dell’ufficio per le competenze provinciali in ambito faunistico 
venatorio e ittico Rapporti con tutti i soggetti interni ed esterni, attività istruttorie e 
rilascio autorizzazioni, pareri, nulla osta, abilitazioni in ambito faunistico venatorio ivi
compresi l’esercizio dei poteri di spesa e di acquisizione delle entrate. 
Partecipazione in prima persona agli atti di programmazione e pianificazione di 
competenza sia della Giunta che del Consiglio provinciali. In particolare:

- Elaborazione dei Calendari Venatori approvati dalla Provincia di Grosseto nelle
annate  dal  2009/2010  al  2014/2015  -  predisposizione  di  atti,  convocazioni  e
partecipazioni agli incontri pubblici e alle Commissioni Consiliari

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la modifica della legge 3/94, di applicazione della l. 157/92 “Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”.

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la modifica della DCR 292/94 di applicazione della LRT 3/94.

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la stesura del “Testo unico dei regolamenti regionali di attuazione della LRT 3/94”.

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la stesura del Regolamento regionale di attuazione della LRT 3/94

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la stesura del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2011/2016

- Partecipazioni per conto della Provincia di Grosseto ai tavoli tecnici regionali per la
modifica della legge regionale di approvazione del calendario venatorio regionale e
partecipazione alle relative commissioni regionali con delega del Presidente della
Provincia.

- Redazione, per l’approvazione da parte dell’ISPRA (ex INFS), del rapporto tecnico
di  attuazione degli  interventi  di  contenimento  delle  specie opportunistiche di  cui



all’art. 37 della LRT 3/94 per il quinquennio 2011/2015

-  Predisposizione  dei  programmi  annuali  di  gestione,  del  Centro  Pubblico  di
Produzione di Selvaggina (CPPS) “Casolino” in comune di Scarlino finalizzato alla
produzione di Pernici rosse e fagiani e gestione delle strutture site nel comune di
Scarlino e di tutte le strutture ad esso collegate (soccidari) nel territorio provinciale
in collaborazione con Comune di Scarlino – Servizio Demanio Forestale Regionale
“Bandite di Scarlino”. Programmazione, verifiche e controlli delle attività da parte del
centro e delle attività consequenziali da parte degli ATC  

-  Predisposizione  dei  programmi  annuali  di  gestione  del  Centro  Pubblico  di
Produzione  di  Selvaggina  (CPPS)  “Montalto”  in  comune  di  Civitella  Paganico
finalizzato  alla  produzione di  lepri  e  gestione  delle  strutture  site  nel  comune di
Civitella M.ma e di tutte le strutture ad esso collegate nel territorio provinciale in
collaborazione con il  Comune di Civitella Paganico. Programmazione, verifiche e
controlli delle attività da parte del centro e delle attività consequenziali da parte degli
ATC

-  Organizzatrice  ed  operatore  nell’ambito  dei  progetti  di  cattura  e  marcatura  di
caprioli  italici sul territorio grossetano per successiva traslocazione nel Parco del
Cilento,  Parco dell’Aspromonte e della Riserva Naturale Cerreta Cognole,  portati
avanti  sul  campo in  collaborazione con i  selecontrollori  dei  distretti  di  caccia di
selezione limitrofi (Progetti di traslocazione approvati dall’ISPRA)

- Partecipazione per la Provincia di Grosseto ai tavoli tecnici organizzati dall’INFS
per la redazione del Piano Nazionale di gestione e tutela del capriolo italico

- Redazione, insieme alla società Oikos, all’Università di Pisa, all’INFS, al CPPS di
Scarlino,  del  progetto  “Fagiano  di  qualità”  portato  avanti  sul  campo  nell’ambito
dell’attività lavorativa del CPPS stesso in collaborazione con i progettisti stessi

- Istruttorie relative al rilascio annuale di tutte le autorizzazioni, rinnovi, modifiche
etc…, autorizzazioni  dei  piani  annuali  e pluriennali,  nomine delle commissioni  di
verifica  e  controllo,  autorizzazioni  dei  piani  di  controllo  della  fauna  selvatica
opportunistica, relativamente alle Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC) presenti
sul  territorio  grossetano  (nel  2015  24  ZRC  per  20.000  ha  circa  in  totale  di
superficie). Incontri e sopralluoghi.

- Istruttorie relative al rilascio annuale di tutte le autorizzazioni, rinnovi, modifiche
etc…,  autorizzazioni  dei  piani  annuali  e  pluriennali,  autorizzazioni  dei  piani  di
controllo della fauna selvatica opportunistica, relativamente alle Zone di Rispetto
Venatorio (ZRV) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 41 ZRV per 13.000 ha
circa). Incontri e sopralluoghi.

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  annualmente  di  tutte  le  autorizzazioni,  rinnovi,
modifiche  etc…,  autorizzazioni  dei  piani  annuali  e  pluriennali,  autorizzazioni  dei
piani  di  controllo della  fauna selvatica opportunistica,  relativamente alle  Aziende
Faunistico Venatorie (AFV) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 43 AFV per
42.000 ha circa).

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  annualmente  di  tutte  le  autorizzazioni,  rinnovi,
modifiche  etc…,  autorizzazioni  dei  piani  annuali  e  pluriennali,  autorizzazioni  dei
piani  di  controllo della  fauna selvatica opportunistica,  relativamente alle  Aziende
Agrituristico Venatorie (ATV) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 18 ATV per
9.000 ha circa).

- Istruttorie relative al rinnovo, modifica e alla gestione delle Oasi di Protezione e
delle Zone di Protezione della Migratoria presenti sul territorio grossetano (nel 2015
4 Oasi per oltre 8.000 ha e 16 ZPM per oltre 11.000 ha). Incontri e sopralluoghi sul
posto.

- Istruttorie relative al rilascio annuale di tutte le autorizzazioni, rinnovi, modifiche
etc…, autorizzazioni dei piani di gestione, autorizzazioni dei piani di controllo della
fauna selvatica opportunistica, relativamente alle Aree Addestramento e Gare dei
Cani (AAGC) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 130 AAGC per oltre 4.000
ha). Incontri e sopralluoghi.

- Istruttorie relative al rilascio delle autorizzazioni relativamente alle gare cinofile 

- Istruttorie relative al rilascio delle autorizzazioni, rinnovi, rinnovi annuali, modifiche
etc…  relativamente  ai  632  appostamenti  fissi  di  caccia  presenti  sul  territorio
provinciale

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni,  rinnovi,  modifiche  etc…
relativamente alle detenzioni e agli allevamenti di fauna selvatica.

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni  per  le  detenzioni
tassidermiche.

- Predisposizione del prezziario annuale provinciale ai sensi del Piano Faunistico
Venatorio e della normativa reginale: incontri con gli ATC e le associazioni agricole



prima della diffusione del prezziario definitivo per gli anni dal 2003 a tutt’oggi

- Istruttorie relative alle liquidazioni dei danni alle colture e alle strutture nei territori
gestiti dalla Provincia. Verifiche varie delle istruttorie per gli anni dal 2003 a tutt’oggi

-  Predisposizione  dei  programmi  annuali  di  immissioni  di  fauna  selvatica  nel
territorio provinciale – anni 2003/2015

-Istruttorie relative alle autorizzazioni all’attuazione degli interventi incruenti (spari a
salve) a tutela delle colture agricole e degli allevamenti ittici nel territorio grossetano
(mediamente ogni anno 50 circa fino al 2015).

-  Predisposizione  della  pianificazione  della  caccia  al  cinghiale  tramite
l’individuazione  cartografica  delle  aree  vocate  alla  presenza  del  cinghiale  per
successiva approvazione 

In particolare in applicazione dei  programmi annuali  di gestione di  cui  all’art.  50
della  LRT  3/94,  insieme  ai  soggetti  beneficiari,  coordinandoli  nell’ambito  della
programmazione  provinciale,  sono  state  istruite  le  pratiche  formali,  esperiti  i
sopralluoghi  preventivi  e di  collaudo dei  lavori  e/o delle  attività,  sono stati  fatti  i
necessari  controlli  e  le  verifiche  sia  amministrative  sia  tecniche  in  ufficio  e  “sul
campo”  relativamente  alle  seguenti  principali  progettualità  in  ambito  faunistico
venatorio:

- Reintroduzione della pernice rossa (Alectoris rufa) nel territorio della Provincia di
Grosseto in collaborazione con Università di Pisa Dip. Veterinaria, INFS, Comune di
Scarlino (relativamente alla conduzione del CPPS di Scarlino) e ATC GR6, GR7 e
GR8 - anni 2003/2011

- Ristrutturazioni e gestione del Centro di Recupero della fauna selvatica in difficoltà
di Semproniano - anni 2003/2015

-  Monitoraggio  della  consistenza  delle  correnti  migratorie  tramite  osservatori
ornitologici  in  collaborazione  dapprima  con  ANUU  ed  associazione  “progetto
colombaccio” e di seguito con l’associazione “progetto migratoria” - anni 2004/2011

- Ricerche genetiche sulla fauna selvatica: lepre, fagiano, pernice rossa, capriolo,
gatto selvatico, lupo e canidi in collaborazione con l’INFS settore ricerche genetiche
- anni 2005/2014

- Studio e gestione della lepre italica in collaborazione con l’INFS - anni 2003/2015

- Gestione globale del cinghiale: ricerche, elaborazione di dati, predisposizione di
atti, schede e metodologie standard in collaborazione con gli ATC GR6, GR7 e GR8
- anni 2007/2015

Date (da - a) 30/12/2009 – 06/01/2010

Nome datore di lavoro Provincia di Grosseto

Tipo di azienda o settore Ente locale

Ruolo Istruttore direttivo tecnico

Principali mansioni
e responsabilità

Date (da - a) 2002-2009

Nome datore di lavoro Amministrazione Provinciale di Grosseto, Settore Sviluppo e Tutela del Territorio, 
Area Protezione della Natura. Grosseto 

Tipo di azienda o settore Ente locale

Ruolo Vincitrice di selezione pubblica per titoli ed esame per Collaboratore Tecnico 

Principali mansioni
e responsabilità

-Elaborazione dei piani di prelievo di cervidi e Bovdi dalla Provincia di Grosseto
nelle annate dal 2003/2004 al 2008/22009
-Elaborazione dei Calendari Venatori approvati dalla Provincia di Grosseto nelle 
annate dal 2003/2004 al 2008/2009 - predisposizione di atti, convocazioni e 
partecipazioni agli incontri pubblici e alle Commissioni Consiliari

-Redazione del Disciplinare inerente le modalità tecniche per l’allenamento e 
l’utilizzo dei cani da traccia e il recupero dei capi feriti, 2003 

- Gestione e aggiornamento del Sistema Informatizzato Territoriale CacciaWeb per
la teleprenotazione delle azioni di caccia di selezione nella Provincia di Grosseto in
collaborazione dapprima con Netspring, poi con professionisti incaricati. 2003-2016.

- Adeguamento e integrazioni del regolamento provinciale per la gestione faunistica



e venatoria di Cervidi e Bovidi, 2004.

- Redazione del progetto: “Ricostituzione di una popolazione stabile di lontra nella
Provincia di Grosseto”, (finanziato dalla Regione Toscana), 2004.

- Redazione del Disciplinare per assegnazione del “brevetto di conduttore di cane
limiere e operatore di girata”, 2008.

- Elaborazione dei Calendari Venatori approvati dalla Provincia di Grosseto nelle
annate  dal  2003/2004  al  2014/2015  -  predisposizione  di  atti,  convocazioni  e
partecipazioni agli incontri pubblici e alle Commissioni Consiliari

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la modifica della legge 3/94, di applicazione della l. 157/92 “Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”.

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la modifica della DCR 292/94 di applicazione della LRT 3/94.

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la stesura del “Testo unico dei regolamenti regionali di attuazione della LRT 3/94”.

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la stesura del Regolamento regionale di attuazione della LRT 3/94

- Partecipazione, per conto della Provincia di Grosseto, ai tavoli tecnici regionali per
la stesura del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2011/2016

- Partecipazioni per conto della Provincia di Grosseto ai tavoli tecnici regionali per la
modifica della legge regionale di approvazione del calendario venatorio regionale e
partecipazione alle relative commissioni regionali con delega del Presidente della
Provincia.

- Redazione, per l’approvazione da parte dell’ISPRA (ex INFS), del rapporto tecnico
di  attuazione degli  interventi  di  contenimento  delle  specie opportunistiche di  cui
all’art. 37 della LRT 3/94 per il quinquennio 2011/2015

-  Predisposizione  dei  programmi  annuali  di  gestione,  del  Centro  Pubblico  di
Produzione di Selvaggina (CPPS) “Casolino” in comune di Scarlino finalizzato alla
produzione di Pernici rosse e fagiani e gestione delle strutture site nel comune di
Scarlino e di tutte le strutture ad esso collegate (soccidari) nel territorio provinciale
in collaborazione con Comune di Scarlino – Servizio Demanio Forestale Regionale
“Bandite di Scarlino”. Programmazione, verifiche e controlli delle attività da parte del
centro e delle attività consequenziali da parte degli ATC  

-  Predisposizione  dei  programmi  annuali  di  gestione  del  Centro  Pubblico  di
Produzione  di  Selvaggina  (CPPS)  “Montalto”  in  comune  di  Civitella  Paganico
finalizzato  alla  produzione di  lepri  e  gestione  delle  strutture  site  nel  comune di
Civitella M.ma e di tutte le strutture ad esso collegate nel territorio provinciale in
collaborazione con il  Comune di Civitella Paganico. Programmazione, verifiche e
controlli delle attività da parte del centro e delle attività consequenziali da parte degli
ATC

- Redazione del progetto: “Realizzazione del Centro studi faunistici della Toscana
Meridionale” finanziato dalla Fondazione MPS per € 250.000

-  Redazione  del  progetto:  “Realizzazione  di  une  recinzione  finalizzata  alla
riproduzione  di  caprioli  italici  destinati  alla  reintroduzione  in  aree  specifiche  del
territorio italiano nell’ambito delle attività del Centro studi faunistici  della Toscana
Meridionale” finanziato dalla Fondazione MPS per € 100.000

- Redazione del progetto: “Valorizzazione della razza di asino amiatino anche per la
produzione  di  latte  ad  uso  pediatrico”  finanziato  dalla  Fondazione  MPS  per  €
100.000

-  Redazione  del  progetto:  “Valorizzazione  del  capriolo  italico  tramite  indagini
genetiche per progetti di reintroduzione” del costo di totali € 120.000 finanziato dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze

-  Redazione  del  progetto  “monitoraggio  sanitario  della  lepre”  portato  avanti  sul
campo  in  collaborazione  con  gli  ATC  grossetani  e  con  il  personale  delle



Commissioni  di  Verifica  e  Controllo  delle  Zone  di  Ripopolamento  e  Cattura
provinciali

-  Organizzatrice  ed  operatore  nell’ambito  dei  progetti  di  cattura  e  marcatura  di
caprioli  italici sul territorio grossetano per successiva traslocazione nel Parco del
Cilento,  Parco dell’Aspromonte e della Riserva Naturale Cerreta Cognole,  portati
avanti  sul  campo in  collaborazione con i  selecontrollori  dei  distretti  di  caccia di
selezione limitrofi (Progetti di traslocazione approvati dall’ISPRA)

- Partecipazione per la Provincia di Grosseto ai tavoli tecnici organizzati dall’INFS
per la redazione del Piano Nazionale di gestione e tutela del capriolo italico

- Attività sul campo di cattura e marcatura di lepri e caprioli nel corso degli anni che
vanno dal 2002 ad oggi

- Redazione, insieme alla società Oikos, all’Università di Pisa, all’INFS, al CPPS di
Scarlino,  del  progetto  “Fagiano  di  qualità”  portato  avanti  sul  campo  nell’ambito
dell’attività lavorativa del CPPS stesso in collaborazione con i progettisti stessi

- Istruttorie relative al rilascio annuale di tutte le autorizzazioni, rinnovi, modifiche
etc…, autorizzazioni  dei  piani  annuali  e pluriennali,  nomine delle commissioni  di
verifica  e  controllo,  autorizzazioni  dei  piani  di  controllo  della  fauna  selvatica
opportunistica, relativamente alle Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC) presenti
sul  territorio  grossetano  (nel  2015  24  ZRC  per  20.000  ha  circa  in  totale  di
superficie). Incontri e sopralluoghi.

- Istruttorie relative al rilascio annuale di tutte le autorizzazioni, rinnovi, modifiche
etc…,  autorizzazioni  dei  piani  annuali  e  pluriennali,  autorizzazioni  dei  piani  di
controllo della fauna selvatica opportunistica, relativamente alle Zone di Rispetto
Venatorio (ZRV) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 41 ZRV per 13.000 ha
circa). Incontri e sopralluoghi.

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  annualmente  di  tutte  le  autorizzazioni,  rinnovi,
modifiche  etc…,  autorizzazioni  dei  piani  annuali  e  pluriennali,  autorizzazioni  dei
piani  di  controllo della  fauna selvatica opportunistica,  relativamente alle  Aziende
Faunistico Venatorie (AFV) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 43 AFV per
42.000 ha circa).

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  annualmente  di  tutte  le  autorizzazioni,  rinnovi,
modifiche  etc…,  autorizzazioni  dei  piani  annuali  e  pluriennali,  autorizzazioni  dei
piani  di  controllo della  fauna selvatica opportunistica,  relativamente alle  Aziende
Agrituristico Venatorie (ATV) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 18 ATV per
9.000 ha circa).

- Istruttorie relative al rinnovo, modifica e alla gestione delle Oasi di Protezione e
delle Zone di Protezione della Migratoria presenti sul territorio grossetano (nel 2015
4 Oasi per oltre 8.000 ha e 16 ZPM per oltre 11.000 ha). Incontri e sopralluoghi sul
posto.

- Istruttorie relative al rilascio annuale di tutte le autorizzazioni, rinnovi, modifiche
etc…, autorizzazioni dei piani di gestione, autorizzazioni dei piani di controllo della
fauna selvatica opportunistica, relativamente alle Aree Addestramento e Gare dei
Cani (AAGC) presenti sul territorio grossetano (nel 2015 130 AAGC per oltre 4.000
ha). Incontri e sopralluoghi.

- Istruttorie relative al rilascio delle autorizzazioni relativamente alle gare cinofile 

- Istruttorie relative al rilascio delle autorizzazioni, rinnovi, rinnovi annuali, modifiche
etc…  relativamente  ai  632  appostamenti  fissi  di  caccia  presenti  sul  territorio
provinciale

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni,  rinnovi,  modifiche  etc…
relativamente alle detenzioni e agli allevamenti di fauna selvatica.

-  Istruttorie  relative  al  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni  per  le  detenzioni
tassidermiche.

- Predisposizione del prezziario annuale provinciale ai sensi del Piano Faunistico
Venatorio e della normativa reginale: incontri con gli ATC e le associazioni agricole
prima della diffusione del prezziario definitivo per gli anni dal 2003 a tutt’oggi



- Istruttorie relative alle liquidazioni dei danni alle colture e alle strutture nei territori
gestiti dalla Provincia. Verifiche varie delle istruttorie per gli anni dal 2003 a tutt’oggi

-  Predisposizione  dei  programmi  annuali  di  immissioni  di  fauna  selvatica  nel
territorio provinciale – anni 2003/2015

- Istruttorie relative alle autorizzazioni all’attuazione degli interventi incruenti (spari a
salve) a tutela delle colture agricole e degli allevamenti ittici nel territorio grossetano
(mediamente ogni anno 50 circa fino al 2015).

-  Predisposizione  della  pianificazione  della  caccia  al  cinghiale  tramite
l’individuazione  cartografica  delle  aree  vocate  alla  presenza  del  cinghiale  per
successiva approvazione 

In particolare in applicazione dei  programmi annuali  di gestione di  cui  all’art.  50
della  LRT  3/94,  insieme  ai  soggetti  beneficiari,  coordinandoli  nell’ambito  della
programmazione  provinciale,  sono  state  istruite  le  pratiche  formali,  esperiti  i
sopralluoghi  preventivi  e di  collaudo dei  lavori  e/o delle  attività,  sono stati  fatti  i
necessari  controlli  e  le  verifiche  sia  amministrative  sia  tecniche  in  ufficio  e  “sul
campo”  relativamente  alle  seguenti  principali  progettualità  in  ambito  faunistico
venatorio:

- Gestione della popolazione canina in ambiente rurale in collaborazione con l’ASL
n. 9 - 2003

-  Gestione  della  fauna  selvatica  presente  all’interno  dell’aeroporto  militare  di
Grosseto in collaborazione con il Ministero della difesa 4° stormo dell’aereonautica
militare e Università di Pisa Dip. Biologia - anno 2004/5

-  Programmazione  e  realizzazione  del  Sistema  Informatizzato  Territoriale  delle
strutture, degli istituti faunistici e faunistico venatori e degli appostamenti fissi della
Provincia  di  Grosseto  in  collaborazione  dapprima  con  Geospring  poi  con
professionisti incaricati - anni 2003/2008

-  Indagine conoscitiva su status e distribuzione delle  popolazioni  di  lupo (Canis
lupus) in collaborazione con Università di Siena, Istituito Zooprofilattico di Teramo -
anno 2003

- Reintroduzione della pernice rossa (Alectoris rufa) nel territorio della Provincia di
Grosseto in collaborazione con Università di Pisa Dip. Veterinaria, INFS, Comune di
Scarlino (relativamente alla conduzione del CPPS di Scarlino) e ATC GR6, GR7 e
GR8 - anni 2003/2011

- Ristrutturazioni e gestione del Centro di Recupero della fauna selvatica in difficoltà
di Semproniano - anni 2003/2015

-  Monitoraggio  della  consistenza  delle  correnti  migratorie  tramite  osservatori
ornitologici  in  collaborazione  dapprima  con  ANUU  ed  associazione  “progetto
colombaccio” e di seguito con l’associazione “progetto migratoria” - anni 2004/2011

- Ricerche genetiche sulla fauna selvatica: lepre, fagiano, pernice rossa, capriolo,
gatto selvatico, lupo e canidi in collaborazione con l’INFS settore ricerche genetiche
- anni 2005/2014

- Studio e gestione della lepre italica in collaborazione con l’INFS - anni 2003/2015

- Gestione globale del cinghiale: ricerche, elaborazione di dati, predisposizione di
atti, schede e metodologie standard in collaborazione con gli ATC GR6, GR7 e GR8
- anni 2007/2015

- Studio sulla predisposizione di specifici mangimi per il corretto sviluppo delle forme
giovanili  di  pernici  rosse  applicando  “prove  di  intelligenza”  ai  pulcini  in
collaborazione con Università di Pisa Dip. Veterinaria - anno 2007.

Date (da - a) 1989-2000

Nome datore di lavoro Università di Camerino e Università di Siena.

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Collaboratore



Principali mansioni
e responsabilità

in attività di ricerca all’interno dell’unità di ricerca di Ecologia Comportamentale, 
Etologia e Gestione della Fauna. 

Date (da - a) 1991

Nome datore di lavoro Dipartimento biologia, Università di Camerino, (MC) 

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Studio di moduli comportamentali del Serau asiatico Capricornis sumatraeinsis in 
Malesia (

Date (da - a) 1992-1993.

Nome datore di lavoro Universitè de Sherbrooke, Canada; Univ. Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Responsabile del progetto

Principali mansioni
e responsabilità

Cattura e marcatura della capra delle nevi 

Date (da - a) 1992.

Nome datore di lavoro Dipartimento di Scienze Ambientali e Dipartimento di Biologia Evolutiva, Università 
di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Studio sulle concentrazioni di pesticidi in tessuti di volpe 

Date (da - a) 1994-2001

Nome datore di lavoro Dipartimento Biologia Evolutiva, Univ. di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Cattura e marcatura radiotelemetrica di caprioli per studi sul comportamento 
spaziale, movimenti stagionali e dispersione 

Date (da - a) 1996.

Nome datore di lavoro Università di Siena e WWF

Tipo di azienda o settore Ente e Associazione

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Cattura e marcatura di cervo sardo. Montearcosu 

Date (da - a) 1996.

Nome datore di lavoro Amm. Prov. di Siena; Univ. di Siena

Tipo di azienda o settore Enti

Ruolo Responsabile progetto

Principali mansioni
e responsabilità

Studio sull’efficacia di repellenti chimici per la prevenzione di danni alle colture da 
parte del daino  

Date (da - a) 1996-1997.

Nome datore di lavoro Università di Siena e Ev-K2 – CNR

Tipo di azienda o settore Enti



Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Studio sul comportamento riproduttivo del Bharal Pseudois nayaur in Nepal 
(Anapurna).  

Date (da - a) 1995-1999 

Nome datore di lavoro Biologia Ambientale, Università di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Cattura, sedazione e monitoraggio telemetrico sull’istrice  

Date (da - a) 1996-1998

Nome datore di lavoro Dipartimento di Biologia Animale, Univ. di Pavia e Amm. Prov. di Siena

Tipo di azienda o settore Enti

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Stima della predazione sulla pernice rossa tramite analisi degli escrementi e dei 
tratti digerenti di carnivori . 

Date (da - a) 1997.

Nome datore di lavoro Dipartimento Biologia Animale, Univ. di Siena e WWF

Tipo di azienda o settore Ente e associazione

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Cattura, marcatura e monitoraggio telemetrico del gatto selvatico in Sardegna   

Date (da - a) 1996-2002

Nome datore di lavoro Amm. Prov. di Siena 

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Collaboratore

Principali mansioni
e responsabilità

Cattura e prelievi ematici di lepri europee 

Date (da - a) A.a. 1998-1999-2000-2001-2002-2003 

Nome datore di lavoro Università di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Docenza

Principali mansioni
e responsabilità

Docenza nell’ambito del modulo didattico: ‘Biologia e gestione del muflone’, corso 
di Zoologia dei Vertebrati dell’ Università di Siena.

Date (da - a) 1999

Nome datore di lavoro Dipartimento Biologia Evolutiva, Università degli Studi di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Responsabile del progetto

Principali mansioni
e responsabilità

 ‘Gestione del capriolo e del daino nella Provincia di Grosseto’ 

Date (da - a) 1998-2000

Nome datore di lavoro Amministrazione Provinciale di Siena 



Tipo di azienda o settore Collaboratore

Ruolo Responsabile del progetto

Principali mansioni
e responsabilità

‘Ruolo dei cani vaganti nella gestione della piccola selvaggina in provincia di Siena’

Date (da - a) 1998-2000

Nome datore di lavoro Amministrazione Provinciale di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Co-responsabile del progetto

Principali mansioni
e responsabilità

‘Piano provinciale di gestione del cinghiale in provincia di Siena’ 

Date (da - a) 1999-2004

Nome datore di lavoro AFV 

Tipo di azienda o settore Istituto privato

Ruolo Consulenza professionale tecnica

Principali mansioni
e responsabilità

Gestione faunistico-venatoria dell'A.F.V. Sperimentale "Olli", Radicondoli, Siena

Date (da - a) 1999-2000

Nome datore di lavoro Parco Naturale del Conero

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Responsabile del progetto 

Principali mansioni
e responsabilità

‘Profilo della fauna endoderma (Mammiferi e Uccelli) nel Parco Naturale del 
Conero’  

Date (da - a) 2000

Nome datore di lavoro Università di Siena, 

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Correlatrice

Principali mansioni
e responsabilità

Correlatrice della tesi di laurea magistrale ‘Variazioni di home range nell’istrice 
Hystrix cristata L.,1758‘ 

Date (da - a) 2000

Nome datore di lavoro Università di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Correlatrice 

Principali mansioni
e responsabilità

Correlatrice della tesi di laurea magistrale “ Reintroduzione della pernice rossa: la 
predazione”.  

Date (da - a) 2000-2002.

Nome datore di lavoro Amministrazione Provinciale di Ancona

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Responsabile del progetto 

Principali mansioni
e responsabilità

‘Studio sugli Ungulati (daino, capriolo, cinghiale) presenti nel territorio della 
Provincia di Ancona’ 



Date (da - a) 2001-2002

Nome datore di lavoro Amministrazione Provinciale di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Co-Responsabile del progetto

Principali mansioni
e responsabilità

‘Piano di dettaglio per la gestione del cinghiale nelle Riserve Naturali della 
Provincia di Siena’ 

Date (da - a)  2002-2003

Nome datore di lavoro Amministrazione Provinciale di Ancona

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Responsabile e docente dei corsi

Principali mansioni
e responsabilità

corsi teorico pratico di specializzazione: “Biologia e gestione faunistico-venatoria 
del muflone Ovis aries, del cervo Cervus elaphus, del cinghiale Sus scrofa, del 
daino Dama dama e del capriolo Capreolus capreolus, rivolto a dipendenti del 
settore flora e fauna dell’Amministrazione Provinciale di Ancona, programma 
approvato dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica

Date (da - a) 2006.

Nome datore di lavoro Università di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Correlatrice

Principali mansioni
e responsabilità

Correlatrice della tesi di laurea magistrale “Fenologia somatica di una popolazione 
di mufloni” Università di Siena

Date (da - a) 2010

Nome datore di lavoro Università degli Studi di Firenze

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Correlatrice 

Principali mansioni
e responsabilità

Correlatrice della tesi di laurea “La fertilità del capriolo Europeo (Capreolus 
capreolus) e della sottospecie italica (Capreolus capreolus italicus) in provincia di 
Grosseto. 

Date (da - a) 2013

Nome datore di lavoro Università degli studi di Firenze

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Correlatrice

Principali mansioni
e responsabilità

Correlatrice della tesi di laurea “Valutazione della fertilità del capriolo Europeo 
(Capreolus capreolus) e del capriolo italico (Capreolus capreolus italicus) in 
provincia di Grosseto. Differenze?” 

Date (da - a) 2015

Nome datore di lavoro Università di Siena

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Correlatrice

Principali mansioni
e responsabilità

 Correlatrice della tesi di laurea “Osservazioni sulla biologia di due specie di lepre 
in un’area di simpatria”

Date (da - a) 2016-2018



Nome datore di lavoro Legambiente, ISPRA, Federcaccia, Enalcaccia, ANU

Tipo di azienda o settore Associazioni e Ente

Ruolo Docente 

Principali mansioni
e responsabilità

Docente ai corsi BDU (Banca Dati Ungulati). 

Date (da - a) a.a.2016-17

Nome datore di lavoro Università di Pisa, Dipartimento di Scienze Veterinarie, 

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Relatrice tesi Master di II livello 

Principali mansioni
e responsabilità

Relatrice della tesi di Master di II livello in Gestione, Controllo e Conservazione 
della Fauna Selvatica: “L’importanza dei rilievi biometrici: indagine sulla produttività
del cinghiale (Sus scrofa) in provincia di Grosseto. 

Date (da - a) 2017

Nome datore di lavoro Università degli studi di Pisa. Facoltà di Medicina Veterinaria

Tipo di azienda o settore Ente

Ruolo Relatrice tesi di laurea 

Principali mansioni
e responsabilità

Relatrice della tesi di laurea “Parassiti della lepre europea (Lepus europaeus 
Pallas, 1778) e della lepre italica (Lepus corsicanus De Winton, 1898) in provincia 
di Grosseto.

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Data conseguimento 12/90

Nome istituto Università di Siena

Tipologia di studio Corso di laurea magistrale (5 anni)

Titolo di studio Diploma di laurea in Scienze Naturali

Data conseguimento 6/1983

Nome istituto Liceo Classico Annibal Caro

Tipologia di studio Istituto superiore

Titolo di studio Diploma classico

COMPETENZE LINGUISTICHE

PRIMA LINGUA Italiano (madrelingua)

SECONDA LINGUA

Lingua Inglese

Livello generale medio

Capacità di lettura buona

Capacità di scrittura media

Capacità di espressione orale media

Frequenza di utilizzo basso

COMPETENZE INFORMATICHE



Competenza Discreta

Tipologia applicativo/linguaggio Accesso banche dati

Livello posseduto discreto

Competenza discreta

Tipologia applicativo/linguaggio Pacchetto office e software open source 

Livello posseduto discreto

Competenza discreta

Tipologia applicativo/linguaggio Software gis: Fgis

Livello posseduto buono

Competenza buona

Tipologia applicativo/linguaggio internet

Livello posseduto discreto

 CORSI SVOLTI IN REGIONE 

(con riferimento agli ultimi cinque anni)

Date (da - a) Frequenza come uditore  a.a. 2016-17. Università di Pisa

Titolo iniziativa Master universitario di II livello

Area tematica “Gestione,  Controllo  e  Conservazione  della  fauna  selvatica”.  Dipartimento  di
scienze veterinarie, Pisa

Durata corso (ore)

Date (da - a) 17/9/2020 - 17/10/2020

Titolo iniziativa Corso di Operatore monitoraggio nazionale del lupo

Area tematica Attività faunistico venatorie e ittiche

Durata corso (ore) 20

Date (da - a) 25/2/2021 - 3/6/2021

Titolo iniziativa Corso di tecniche di cattura e immobilizzazione farmacologica – parte teorica

Area tematica Attività faunistico venatorie e ittiche

Durata corso (ore) 45

Date (da - a) 19/7/2021 - 26/7/2021

Titolo iniziativa Corso di Project management

Area tematica Organizzazione

Durata corso (ore) 16

Date (da - a) 29/9/2021 - 5/10/2021

Titolo iniziativa Corso di Decision making e gestione dei rischi

Area tematica Organizzazione

Durata corso (ore) 8

Area tematica Gestione Fauna selvatica



Durata corso (ore) 4 giorni

ALTRI CORSI

Date (da - a) 2010 

Titolo iniziativa Corso di informatica GIS

Area tematica GIS

Durata corso (ore)

Date (da - a) 2009 

Titolo iniziativa Corso di genetica forense

Area tematica Fauna selvatica

Durata corso (ore) 20

Date (da - a)  2009

Titolo iniziativa Corso di medicina forense veterinaria

Area tematica Fauna selvatica

Durata corso (ore) 20

Date (da - a) 2006

Titolo iniziativa Corso di formazione intensivo teorico e pratico “Tecnica e gestione delle catture
degli animali selvatici”

Area tematica Gestione Fauna selvatica

Durata corso (ore) 4 giorni

Date (da - a) 2000

Titolo iniziativa IV corso intensivo teorico-pratico: “Accertamento dei danni al bestiame e alla fauna
selvatica causati da predatori”.

Area tematica Gestione Fauna selvatica

Durata corso (ore)

Date (da - a) 1999

Titolo iniziativa Corso di formazione e aggiornamento professionale per la gestione degli ungulati
selvatici

Area tematica Gestione Fauna selvatica

Durata corso (ore) 60
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